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Si comunica ai Sigg. Clienti 

che l’art. 37 del DLgs. 12.2.2024 n. 13 ha prorogato al 31.7.2024, senza alcuna 

maggiorazione, i termini per effettuare i versamenti:  

 • risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IRAP e IVA;  

 • che scadono il 30.6.2024; 

 • in relazione ai contribuenti che svolgono attività per le quali sono stati approvati gli indici 

sintetici di affidabilità fiscale (ISA), compresi quelli aderenti al regime forfetario (di cui alla L. 

190/2014) o di vantaggio (di cui all’art. 27 co. 1 del DL 98/2011). 

 

L’art. 37 del DLgs. 13/2024 stabilisce che possono beneficiare della proroga anche i soggetti 

che: 

 • partecipano a società, associazioni e imprese che presentano i suddetti requisiti; 

 • devono dichiarare redditi “per trasparenza”, ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR.  

 Pertanto, possono beneficiare della proroga al 31.7.2024 senza la maggiorazione dello 0,4%, 

anche:  

 • i soci di società di persone;  

 • i collaboratori di imprese familiari;  

 • i coniugi che gestiscono aziende coniugali;  

 • i componenti di associazioni tra artisti o professionisti (es. professionisti con studio 

associato);  

• i soci di società di capitali “trasparenti”. 

 

Con il DLgs. correttivo della Riforma fiscale, approvato in via preliminare dal Consiglio dei 

Ministri del 20.6.2024, è stata prevista un’integrazione al suddetto art. 37 del DLgs. 

12.2.2024 n. 13, al fine di stabilire espressamente che i versamenti in esame possono essere 

effettuati entro il 30.8.2024 (30° giorno successivo al 31.7.2024), maggiorando le somme da 

versare dello 0,4% a titolo di interesse corrispettivo. Sono quindi stati risolti i dubbi relativi 

all’applicabilità di tale ulteriore differimento, che sussistevano in relazione al testo originario 

dell’art. 37 del DLgs. 13/2024. 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento  


